
I nostri 
antenati 
vivevano 
nel nidi? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Non è vero che la prima casa dell uomo sia stata una 
caverna I nostri lontani progenitori In realtà costruivano 
nidi come gli uccelli, secondo quanto sostiene uno studio
lo britannico specializzato nella ricostruzione dei compor
tamenti della specie umana in rapporto a quelle animali 
Dtimond Morris, zoologo e antropologo, ha diretto una 
ricerca sul «Nidi dell'uomo cui hanno collaboralo esperii 
del Politecnico e dell Università di Oxford, coordinali da 
due psicologi, Peter Marsh e Peter Collett I risultati sono 
•UH presentali con una conferenza nello zoo di Londra 
•Soliamo I più fortunali tra gli uomini primitivi trovavano 
riparo nelle caverne - ha affermato Morris - Del resto i 
primi Insediamenti umani di questo tipo risalgono a 300ml-
la anni fa, mentre In Africa vi sono capanne costruite con 
frammenti di legno, proprio come nidi, che risalgono a un 
milione e BOOmlla anni )«• 

Tecnologia 
nucleare 

r proteggere 
mummie 

La mummia egiziana di Pa-
dlhershef, antica di 2 500 
anni, ha fatto oggi un viag
gio per le slrade di Boston, 
nel Massachusetts, In una 
bolla trasparente a lenuia 
d aria costruita per le emer-

flenze nucleari Ha avuto 
uni gli aspetti di una solen

ne processione funebre II trasferlmeniodella mummia e 
del relativo sarcofago dall'ospedale «Massachusetts Gene
rali al locale museo della scienza, dove entrambi saranno 
esposti nell'ambito di una prossima mostra su Ramsete II 
grande La mummia, che secondo le annotazioni geroglifi
che incise sul sarcolago, fu un famoso scalpellino di pro
fessione nella necropoli di Tebe, mori all'eia di 40 anni 
circi La mummia di Padlhershef fu donata nel 1823 ali o-
spedale dai commerciante olandese Jacob Van Lennep 
Da allora è slata trasferita da quella sede solo due volte, 
mali ultimi anni del !9eslmo secolo al museo delle belle 
arti e, più recentemente, al museo Smllh di Springfield per 
lavori di restauro 

Conferme 
I dinosauri 
distrutti 
dal meteorite 

Un esperimento di due 
scienziati del Caltech, l'Isti-
luto di tecnologia della Ca
lifornia, alla ricerca della 
soluzione per l'affascinante 
mistero dell'estinzione dei 
dinosauri, sembra aver fornito la prova di laboratorio che 
la causa può essere stata la caduta di un meteorite, 65 
milioni di anni fa Per dimostrare che non c'è stalo biso
gno di una catastrofe Immane, ma che sarebbe bastalo 
rimpallo di un meteorite o di una cometa di sedici chilo-

Setrl di diametro sulla Terra I due scienziati hanno corn
uto una simulazione con un «cannone* di quindici metri 

1 due studiosi, Il planeiologo John 0 Keeie e il geoflsico 
Thomas Ahrens, sono giunti alla conclusione che un Im
pano di quella portata ™ rocce calcaree o sedimentarle 
coirebbe aver generalo l'emissione di anidride carbonica 
a livelli da due a cinque volte superiori al normale e di 
conseguenza aver Innalzato la temperatura di sette gradi 

§«Migrarli sufficienti per uccidere I glgantescl animali dal 
elicalo equilibrio termico L aumento dell anidride car 

bollica avrebbe Intani causato 11 temuto -effetto serra» di 
cui si parla tanto anche oggi Intrappolando II calore emet
to dal pianeta e Impedendone la dispersione nello spazio 

Dopo 36 anni 
di slnghloso 
guarisce 
per sbaglio 

Dopo 36 anni di singhiozzo 
ininterrotto, una settanta
cinquenne di Boston ha vi
sto scomparire il suo fasti
dioso dislurbo con la som
ministrazione di un farma
co che le era slato prescrit 

. lo per curare II morbo di 
••'•••^•^•"•^•^••••••••••••, Parkinson Da quasi meta 
della sua vita la poverina era perseguitala dal disturbo che 
la coglieva quasi ininterrottamente fatta eccezione per pe 
riodl di tregua di sei-otto settimane, anche allora però 
sopravvenivano crisi sporadiche di singhiozzo Dopo Infi 
nlll ricoveri e analisi, la soluzione (lo riferisce II «New 
England Journal of Medicine») è venula casualmente dalla 
somministrazione di amantadlna, secondo I medici non è 
escluso che fossero i prodromi del morbo di Parkinson a 
scatenare II singhiozzo 

Ricchi premi 

f r chi studia 
sessualità 

delle quaglie 

Due enti di ricerca federali 
hanno ottenuto 11 premio 
Vello doro assegnato ogni 
mese dal senatore del Wi 
sconsin William Proxmire a 
enti che si sono distinti nel 
lo sperpero di denaro pub 
blico La fondazione nazio
nale della scienza e I islitu 

lo nazionale di igiene mentale hanno speso ben 107 000 
dollari (pari a circa 133 milioni di lire) per svolgere rlcer 
che sul costumi sessuali della quaglia giapponese 

OAMIEILA MECUCCI 

.La violenza sui propri figli non è fatta 
solo di percosse: genitori insoddisfatti dei propri piccoli 
esercitano una quotidiana, pericolosa aggressività 

Se il bambino è una «minaccia» 
Ita Generalmente I atten
zione è posta quasi esclusiva
mente su problemi di ordine 
tisico (violenze, aggressioni), 
sallando quel passaggio espli
cativo che consentirebbe di 
cogliere aggressioni psicolo
giche alla base di quelle fisi
che, che ne risultano quindi 
un'estrema conseguenza Le 
forme di abuso diretto sono 
quelle pù noie, e sulle quali 
esiste una ricca documenta
zione Le cause di fall fenome
ni sono solo in parte ricondu
cibili a contesti socialmente 
depressi, a isolamento socia
le, e cosi via Seguendo la li
nea interpretativa proposta 
dallo studioso Bowlby nell a-
rullsi del legame di attacca
mento, della separazione e 
del lutto, possiamo leggere le 
violenze sul bambini da parie 
del lamillri, come manifesta
zione di una distorsione rela
zionale precoce 

Alcuni autori riconoscono 
Invece In questi genitori una 
difficolti di sviluppare una po
sizione relazionale di attacca-
mento con il bambino per sta

di un abuso né I assenza di 
questo scaturisce inevitabil 
mente in violenza Certo è che 
1 assenza di una tale esperien
za porta a un incapacità di 
controllo delle esplosioni di 
rabbia che in una relazione 
soddisfacente potrebbero ve
nir metabolizzate e trasforma
te 

I genitori di questo tipo 
hanno dovuto spesso, a loro 
volta, dimenticare I propri bi
sogni Sono spesso persone 
con una bassa fiducia di base 
in sé stessi e con una abitudi
ne al controlli ambientali, in
capaci di costruirsi un proprio 
ambito Interno di valutazione 
della realtà II bambino, che é 
vissuto come espressione di 
sé, sarà inevitabilmente per 
cepito come inadeguato, pe
rennemente insoddisfacente, 
perché posto a confronto con 
un'immagine Idealizzata piut
tosto che con la propria real
tà Non gli è quindi permesso 
avere bisogni propri, uno svi
luppo con tempi e modalità 
peculian Ed è sempre con-
Ironlato sul registro del «co-

Dei ventimila casi di grave violenza 
sui bambini denunciati nel 1987, la 
maggior parte risulta costituita da 
abusi sessuali, maltrattamenti fisici, 
forme di sfruttamento vario, trascura
tezza alimentare, igienica, sanitaria. È 
importante evitare di prolungare le 
omissioni in questo campo produ

cendo informazione Un certo tipo di 
stampa però, incentrando l'attenzio
ne del lettore sull'aspetto «scandali
stico» dell'accaduto, può ingenerare 
confusione e incertezza eludendo il 
tentativo di comprendere il senso e il 
significato di certi atti che in appa
renza non hanno nulla di umano 

LAURA MACCHI 

me dovrebbe essere», quando 
si sottrae alle regole imposte il 
genitore lo vive come attacco 
e provocazione a sé, come un 
avversario che lo vuole mette
re In difficoltà 

Il bambino è vissuto come 
spia della debolezza del geni
tore come colui che deve es
sere controllato per affermare 
la propna potenza, stabilendo 
ruoli rigidi e poco attenti al 
suo sviluppo naturale La rela
zione si svolge allora su due 
binari separati nel privato si 
assiste ad una estrema superfi-
cialilà di rapporto, poco at
tenta all'ascolto delle emozio
ni propne e dell'altro Alle-
stemo il rapporto si carica di 
teatralità, dove il gioco delle 
parti, fisso e stereotipato, ve
de la rappresentazione di ciò 
che 11 genitore pensa dovreb
be fare un «buon genitore» Il 
bambino pur di mantenere un 
livello seppur minimo di con
latto, anche se distorto, cerca 
di contribuire anche egli a 
questa immagine, che sola e 
lUnica gli è consemita di adot
tare 

Al bambino non e permes
so esercitare quel fisiologico 
penodo di espressione della 
propria onnipotenza con cut 

blllre un legame significativo 
E se manca questa possibilità, 
le relazioni saranno riduttive e 
superficiali E necessario per 
che si stabilisca un buon at 
taccamenio, che II genitore 
sia sintono rispetto alle nenie 
sle del bambino Le cure ne 
cessarle per crescere sono un 
momento essenziale perché si 
stabilisca una «sincronia» che 
segua II ntmo spontaneo del 
bambino In questo modo I 
due nescono a comunicarsi II 
bisogno di cure e la disponi 
biltà dell accudlmento Que 
slo genera una continuità e 
una fiducia di base indispen 
sabili per una buona relazio
ne Un legame soddisfacente 
non elimina di per sé il rischio 

poter controllare I ambiente 
Non potrà avere comporta
menti incoerenti, imprevedi
bili perché questi saranno per
cepii! dai genitore come se
gnali di pencolo Dovrà torni
re solo risposte «giuste» e ade
guate allo stato d animo del 
genitore Inizialmente il bam
bino lenta di reagire entrando 
in un gioco di forza, un brac
cio di ferro in cui è inevitabil
mente il perdente E pur di 
non perdere un minimo di le
game «giustificherà» la puni
zione stessa, per sopravvivere 
più che per sviluppare una re 
[azione soddisfacente 

Quando il bambino esce da 
questi stretti argini scoppia la 
reazione del genitore Que-
st ultimo comportamento è 
pur sempre per Bowlby un 
comportamento atto a salva
guardare il «legame» o la sua 
parvenza La violenza sarebbe 
una nsposta distorta per In
tensità, ma ritrovabile anche 
nella normalità di fronte ad 
un comportamento dell altra 
persona coinvolta nel legame, 
vissuto come minaccioso per 
il legame stesso e per il biso
gno di dipendenza di chi la 
pratica Ciò che mi premeva 
sottolineare è che I atto di vio
lenza fisica sul bambino non è 
che la punta dell iceberg, I e 
strema conseguenza di tante 

Disegno di Giulio Sansonetti 

altre piccole, «invisibili» e 
quotidiane violenze che co
stellano spesso la relazione 
con il bambino, meno ecla 
tanti, ma non per questo me
no significativo Considerale 
come •bruti» I genitori violenti 
porta tulli gli altri a sentirsi 
buoni Si rischia cosi di con
dannare e differenziare da sé 
la forma più evidente di vio
lenza, e di fonarsi al limile a 
non alzare le mani sul bambini 
ritenendo In tal modo di ri
spettarli Ma sono molli altri I 
modi in cui si dimenticano I 
bisogni del bambino 

Spesso non si guarda a lui 
come a una persona con un* 
sua Individualità e con neces
sità proprie ma viene vissuto 
come cosa di proprietà di co
lui con cui entra in rapporto 
Questo porta spesso a perce
pire il bambino in modo con
tuso con le propne aspettati
ve, i propri programmi su co
me dovrebbe essere o diven
tare Il proprio figlio A volle 
non si * In grado di sopporta
re le varazlonl all'Immagine 
del figlio Ideale, obbediente, 
piacevole. Di qui le grosse 
aspettative «da adulti» di cui 
vengono caricai,, che li im
mergono In molteplici (a volte 
frenetiche) attività Illusoria-
mente in grado di esplicitare 
le mille potenzialità del bam
bino, traendone il meglio o 
obbligandolo ad assorbire ciò 
che per i genitori 6 considera
bile come tale 

In questo senso andrebbe 
colto lo smarrimento di alcuni 
bambini che si trovano a pas
sare bruscamente dalle attivi
tà sportive, alla danza, alle lin
gue straniere Il bambino alla 
fine di queste giornate non ha 
più «tempo» per sé, per I pro
pri aspetti Infantili che sono 
necessari a livello evolutivo 1 
giochi, i momenti di malinco
nia, la mancanza d! autono
mia slessa Attualmente pare 
che non sia permesso al bam
bino di essere tale II desiderio 
é che divenìi adulto il più in 
fretta possibile ' 

Dimenticare la peculiarità 
dell infanzia o idealizzarla co
me momento di vita necèSst1-
namente felice. Impedisce di 
comprendere il bambino 
quando è maialo esigente, 
noioso, con difficoltà evoluti
ve Non consente di far nasce
re una proposta alternativa in 
embnone che si conlrappon 
ga ai modelli e agli stereotipi 
di bambini proposti dall'Impe
rialismo dei mezzi di comuni 
cazione e dalie altre agenzie 
di socializzazione il bambino, 
Insomma non viene quindi 
considerato portatore di valo
ri dentro la famiglia, ma più 
spesso come contenitore the 
deve essere riempito II bam
bino reale diventa deludente 
auando non nmane nel ruolo 

i propaggine del genitori Al
lora sottrane tempo al bambi
no o concederglielo distratta
mente concentrarsi e preoc
cuparsi prevalentemente dei 
bisogni fisici abbandonando
lo alle sue angosce o alla sua 
solitudine non è meno trua-
matizzanle delle percosse di
rette 

Venerdì prossimo la partenza del S. Marco 

Ora l'Italia riprende 
a lanciare satelliti 
TYedici anni dopo l'ultimo lancio (peraltro di un 
dispositivo americano) l'Italia riscopre il suo poli
gono spaziale e si appresta a mandare nello spazio 
il terzo -satellite della serie «San Marco» La parten
za avverrà venerdì prossimo dalla piattaforma co
struita a 6 km dalle coste del Kenya, all'Equatore 
Con questo lancio l'Italia tenta di entrare nel gran
de business dei satelliti a bassa quota 

ROMEO BASSOLI 

• • Il «via* dovrebbe essere 
dato venerdì prossimo dalla 
piattaforma che poggia i suoi 
piedi di acciaio nel Tondo sab 
bleso dell Oceano Indiano 6 
chilometri al largo di Malindi 
nel Kenya Sarà il terzo tatelli 
te della serie «San Marco» ad 
essere lanciato 11 razzo che lo 
porterà in orbita sarà uno 
«Scout» americano Come le 
altre volte Ma le altre volte 
cono molto in là nel tempo e 
portano le date del 1963 e del 
1975 Poi per tredici anni tutto 
(ermo Agi) inizi degli anni 80 
Il Cipe decise addirittura che 
era 11 caso di smantellare la 
base di Malindi E solo nell 85 
ci si rese conto che io spazio 
era un business di tali dlmen 
«Ioni da rendere folle una pò 

litica dt disimpegno Tanto lol 
le che quando girò la voce 
che gli italiani volevano ab 
bandonare Malindi Francia 
Inghilterra e Stati Uniti cerca 
rono subito contatti con il Ke 
nya per subentrare i dirigenti 
del plano spaziale nazionale e 
1 Università dt Roma riuscirò 
no invece a «tenere duro» e a 
conservare ali Italia una posi
zione invidiabile essere uno 
del sei paesi (assieme a Usa 
Francia Giappone Urss e CI 
na) a disporre di un poligono 
per satelliti e I unico ad averlo 
vicino ali Equatore 

Giustamente ieri in una 
conferenza stampa a Roma il 
ministro per la Ricerca scienti 
[Ica Ruberti - che per tutto il 

periodo «critico» era rettore a 
Roma - il «padre» del San 
Marco il professor Broglio e il 
coordinatore del piano spa 
ziale italiano Luciano Guer 
riero hanno rivendicato la 
giustezza di quella scelta Co
sì al di la dei compiti di que 
sto satellite (che resterà in at 
tivita per circa nove mesi e 
studierà i fenomeni atmosfen 
ci 1 attività solare la velocita 
di ioni e particelle neutre che 
si muovono nell atmosfera il 
confronto fra pannelli solari di 
natura diversa) vi è il dato pò 
litico L Italia in vista della fa
tidica data del 1992 (apertura 
dei mercati europei) cerca di 
•fare punti* di conquistarsi un 
posto in prima linea al tavolo 
del grande business dello spa 
zio E lo fa valorizzando una 
base che permette di lanciare 
m regime di monopollo i satei 
liti più appetibili quelli a bassa 
quota equatoriale Tant è che 
ora si è deciso di costruire e 
cedere ai Kenya in cambio 
della permanenza italiana sul 
suo territorio un sistema di te 
lenlevamento importantissl 
mo per un paese in via di svi
luppo L accordo durtra 15 
anni Dopo si vedrà 

«Le cellule ibride vinceranno il cancro» 
M «Specialisti nella diagnosi e nella terapia 
gli anticorpi monoclonali un giorno forse 
sconfiggeranno definitivamente ti male del se 
colo il tumore» No non è certo per la fregola 
dello scoop ma per assoluta convinzione che 
il professor Marco Salvatore pronuncia la fra 
se mentre al suo fianco I americano Steve Lar 
son e I inglese Keith Bntton annuiscono solida 
li Docente universitario e pnmano di Medici 
na nucleare ali Istituto dei tumon «Pascale» di 
Napoli il primo direttore dei servizi di Medici 
na nucleare del Sloane Kettenng Institute di 
New York il secondo proveniente dal Saint 
Bartholomew Hospital di Londra I ultimo i tre 
professori tra ì massimi esperti a1 mondo di 
queste nuove strutture biologiche che potreb 
bero portare alla vittona sul cancro sono gli 
organizzatori del convegno su «Diagnosi in vi 
vo e terapia dei tumori umani con anticorpi 
monoclonali» che si tiene a Napoli in questi 
giorni Al convegno presente quella che Brit 
ton ha definito la massima concentrazione di 
esperti di anticorpi monoclonali dell Europa e 
degli Usa si affrontano le tematiche relative 
alla selezione e ali impiego di questi anticorpi 
prodotti in laboratorio nella diagnosi e nella 
terapia di vari tipi di tumore melanoma linfo 
ma cancro ai polmoni alle ovaie al colon È 
la prima volta che un congresso a carattere 
anche clinico può vantare come sponsor il Na 
tional Institute of Health il prestigioso centro 
di ricerca medica di Bethesda (Usa) Napoli ne 
è la sede Non per caso ma per generale nco 
noscimento dell assoluto valore mondiale che 
le ricerche di Marco Salvatore e del suo grup 
pò hanno raggiunto 

Gli anticorpi sono molecole che il sistema 
immunitano dell organismo produce per rico
noscere legarsi e distruggere mediante una 
specifica reazione biochimica sostanze estra 

Gli anticorpi monoclonali, cellule ibri
de costruite con una cellula tumorale e 
un linfocita del sangue, sono davvero 
l'arma futura contro il cancro? Gli spe
cialisti di questa nuova forma di dia
gnosi e cura, nuniti a Napoli in un con
vegno internazionale, ne sono sicun 
Nei loro discorsi i «forse» sembrano di 

prammatica I risultati presentati sono 
impressionanti Ma nmangono proble
mi di stabilita e di precisione di questo 
strumento Le speranze che suscitano 
sono grandi, ma quando si parla di can
cro le delusioni sono sempre dietro 
I angolo E intanto restano le restrizioni 
della Comunità europea 

PIETRO GRECO 

nee e indesiderate Nel caso dei tumon il mec 
canismo non sempre funziona Ogni tumore 
durante il suo sviluppo produce una sene di 
molecole dette antigeni Molti antigeni turno 
rali sono simili a quelli di cellule sane Altri 
invece sono assolutamente specifici Gli anti 
geni allertano il sistema immumtano e stimola 
no la produzione di anticorpi Purtroppo non 
sempre gli antigeni specifici delle cellule tu 
morali riescono a stimolare la produzione di 
anticorpi in grado di attaccarle e distruggerle 
Di qui la necessità di «creare anticorpi ad hoc 
nei moderni laboratori per biotecnologie, ca 
paci di agganciare quelle cellule tumorali che 
passano inosservate al sistema immunitario 
Risultato gli anticorpi monoclonali Essi sono 
la copia perfetta di una sola cellula, I ibndoma 
prodotto della fusione tra una cellula tumorale 
e un linfocita del sangue una cellula quest ulti 
ma specializzata nell individuare le sostanze 
estranee e produrre gli anticorpi per distrug 
gerla L ibridoma ottenuto in laboratono è im 
mortale come una cellula cancerosa e come 
un linfocita produco anticorpi specifici Glian 
ticorpi monoclonali copia perfetta dell ibrido-
ma possono in tal modo scorprlre e legarsi a 
specifiche cellule tumorali Aprendo nuove 

prospettive alla diagnosi e alla terapia oncolo 
gica l maggiori successi sono stati ottenuti in 
campo diagnostico Le tecniche strumentali 
scintigrafie e total body compresi non sempre 
riescono ad individuare il tipo di neoplasia e il 
sito d attacco Con la nuova tecnica monoclo 
naie è invece possibile sempre in teona molto 
spesso in pratica diagnosticare precocemente 
e con estrema precisione non solo il sito primi 
tivo ma anche i linfonodi (quei noduli che 
talvolta sentiamo sotto pelle) e persino delle 
metastasi in circolazione e non ancora atttc 
chite In una felice sintesi tra studi immunolo 
gici e medicina nucleare gli anticorpi mono 
clonali sono diventati specialisti in diagnosi 
facendo da «carrier-* trasportatori specifici di 
atomi radioattivi Cosicché con un semplice 
rivelatore di radioattività si ha la mappa preci 
sa delle cellule infette nell organismo che so 
no state tutte agganciate dagli anticorpi mono 
clonali 1 risultati sono decisamente positivi 
Larson ha scoperto con il «T 101» un anticor 
pò marcato con iodio radioattivo siti pnma 
occulti di linfoma il cancro dei sistema immu 
nitario 

Sempre con questa tecnica sono stati sco 
perii il 30% dei siti sconosciuti di tumon ali ad 

dome depositi tumorali nell 88% di pazienti 
sottoposti ad osservazione per melanoma, il 
terribile cancro della pelle, il sito dei tumori 
dell occhio nel 95* dei casi 

1 limiti pratici pnma di raggiungere la perfe
zione diagnostica teorica, nguaidano la diffi
coltà di individuare antigeni realmente specifi
ci di un tumore (se I antigene non è specifico 
I anticorpo monoclonale si legherà anche a 
cellule sane con conseguente errore di rileva
zione) e la difficoltà di creare sempre stabili 
legami tra l anticorpo e i atomo radioattivo 
tracciante (se il legame non tiene, il tracciante 
si disperde se non è più possibile individuare la 
posizione dell anticorpo che intanto ha aggan
ciato la sua cellula tumorale) Il sistema •car
rier» può essere sfruttato per altre tecniche 
diagnostiche come la risonanza magnetica nu
cleare ad essere trasporatata su uno specifico 
obiettivo è una sostanza paramagnetica, m gra
do di far aumentare il potere risolutivo della 
tecnica E con funzione di «carrier* di sostarne 
radioattive o di altri farmaci gli anticorpi mo* 
noclonali trovano impiego anche come spe
cialisti in terapia del tumore Perché in grado 
di irradiare in loco le cellule infette senza coin
volgere le vicine cellule sane Come agenti te
rapeutici diretti invece, dopo i pnmt successi 
conseguiti dal professor Levy a Stanford han
no avuto non ancora perfettamente comprese 
battute d arresto In futuro, oltre alla diagnosi 
di tutte le forme di cancro e ad una terapia 
sempre più efficace se ne prevede i impiego 
anche In altre branche mediche come quella 
cardiaca 

Sempre che non prevalgano quelli che il 
caustico Bntton definisce immotrvati timori 
Che hanno portato la Cee a introdurre norme 
restnttive sugli anticorpi monoclonalì prodotti 
in laboratono ed estratti da topi 
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